
PRESENTAZIONE MODELLO 730/2016 
 

La raccolta dei dati necessari per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi mod. 730/16, redditi 2015, avrà inizio a 
partire da martedì 26 aprile e si concluderà il 7 luglio. Per presentare la dichiarazione al nostro CAF non è necessario 

prendere appuntamento, basta presentarsi nelle nostre sedi secondo il calendario di apertura di seguito indicato. 
 
 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
 CUNEO 10 – 12 

16 - 18 
10 – 12 
16 - 18 

10 – 12 
CHIUSO 

CHIUSO 
16-18 

10 – 12 
16 - 18 

 ALBA   11 – 13 
14 – 18 

  

 BRA presso BOCCIOFILA -  
mesi maggio  e giugno 

  15 – 17   

 FOSSANO     15.30 – 17.30 
 MONDOVI’ 16 - 18   16 – 18  
 RACCONIGI   15 - 17   
 SALUZZO 16 - 18   10.30 – 13  
      
  CEVA  Martedì 17 maggio, martedì 31 maggio e martedì 14 giugno - orario: 15.30 – 17.30 

  SAVIGLIANO   Giovedì 12 maggio, giovedì 26 maggio, giovedì 16 giugno ore 15.30 – 17.30 

  Presso Istituto Comprensivo Giovanni XXIII 

Sono evidenziati gli orari diversi da quelli di apertura dello SNALS 
 
� NOVITA’ MODELLO 730 PRECOMPILATO 
Come avvenuto nel 2015, anche quest’anno l’ Agenzia delle entrate predispone  il modello 730 precompilato per i 
contribuenti che nel 2015 hanno presentato la dichiarazione dei redditi (730 o UNICO) e che per il 2015 hanno un 
modello CU (ex CUD). 

Il nuovo modello 730 precompilato non verrà inviato a casa di ciascun contribuente, come erroneamente si è lasciato 
intendere: a decorrere dal 15 aprile 2016, l’Agenzia delle entrate  lo renderà disponibile on line sul proprio sito. 

Il modello precompilato conterrà numerose informazioni, maggiori rispetto al passato, in  possesso del Fisco,   in 

particolare 
• I dati anagrafici e i familiari a carico  
• Gli immobili come indicati nella dichiarazione dello scorso anno 
• i redditi prodotti nell’anno precedente (lavoro dipendente, pensioni, collaborazioni ecc.) 
• oneri detraibili o deducibili, quali interessi passivi e relativi oneri accessori per mutui;  premi di 

assicurazione sulla vita, causa morte e contro gli infortuni;  contributi previdenziali e assistenziali; 
contributi versati alle forme di previdenza complementare, tasse universitarie (corsi di laurea, 
specializzazione, perfezionamento, master e dottorato), spese funebri, spese per ristrutturazioni e 
riqualificazione energetica sostenute nl 2015, spese sanitarie. 

• altri dati importati dalla dichiarazione dello scorso anno come ad esempio le spese per ristrutturazioni relative 
agli anni precedenti, che verranno solo proposti ma non certificati. 

La novità più consistente riguarda le spese sanitarie che saranno in parte riportare, ma nel 730 precompilato 2016 il 
Fisco non sarà in grado di inserire tutte le spese effettuate: ci saranno le spese relative a visite specialistiche e 
prestazioni ospedaliere e quelle per farmaci che si acquistano dietro presentazione di ricetta medica, ma non i farmaci 
da banco. Poiché il dato riportato sul precompilato sarà il dato complessivo, diventerà ancora più complesso controllare 
e verificare quali dati mancano motivo per cui sarà necessario riconteggiare tutte le spese, come negli anni precedenti. 
 
Il contribuente potrà accettare i dati proposti nel modello precompilato, modificarli o integrarli.  

Per quanto concerne la presentazione del modello, il contribuente potrà: 

• inoltrare direttamente la dichiarazione all’ Agenzia delle Entrate per via telematica,  
• presentarlo al proprio sostituto, se questi eroga tale servizio,  
• oppure, come accaduto fino ad ora, potrà rivolgersi ad un CAF 

Gli effetti della presentazione della dichiarazione variano a seconda del soggetto al quale la stessa viene presentata e a 
seconda che siano state effettuate o meno modifiche rispetto ai dati forniti dall’ Agenzia: 

1. presentazione direttamente all’ Agenzia o al Sostituto senza modifiche: non sarà effettuato il controllo 
formale sul contribuente, fermo restando il controllo sulle condizioni soggettive che danno diritto alle 
detrazioni, deduzioni, agevolazioni. 

2. Presentazione all’ Agenzia o al sostituto con modifiche e/o integrazioni:  le dichiarazioni saranno 
controllate come in passato e le eventuali sanzioni saranno comminate al contribuente. 

3. Presentazione della dichiarazione tramite un CAF, con o senza modifiche e/o integrazioni: in tal 
caso il controllo formale verrà effettuato nei confronti del CAF che ne risponderà, anche per i dati 
certificati dall’ Agenzia delle Entrate nel modello precompilato. Resta fermo il controllo nei confronti del 
dichiarante delle condizioni soggettive (es. figli o familiari a carico..) che danno diritto a detrazioni o 
deduzioni. In sostanza, per quell’ anno, il dichiarante chiude ogni rapporto con il fisco  

Per ottenere il modello precompilato è necessario accedere ad un’area specifica del sito dell’ Agenzia delle entrate 
tramite apposito PIN che il contribuente dovrà procurarsi presso l’ Agenzia stessa oppure sarà sufficiente rivolgersi al 
CAF e sottoscrivere apposita delega: il CAF provvederà a scaricare il modello precompilato e ad elaborare la 
dichiarazione completa. 

La nuova scadenza per la presentazione è fissata al 7 luglio 2016. 



• MODALITA’ OPERATIVE 
Non è cambiato praticamente nulla per chi intende avvalersi dei servizi del CAF: gli interessati potranno rivolgersi alle 

nostre sedi portando la documentazione relativa a tutti i redditi percepiti e a tutti gli oneri sostenuti nel 2015. Il CAF 

provvederà a scaricare il precompilato, a modificarlo ed integrarlo con i dati mancanti, ad elaborare la dichiarazione 

completa e   a trasmetterla all’ Agenzia delle entrate. Da quel momento per il contribuente è chiuso il rapporto con il 

Fisco per i redditi relativi al 2015, salvo verifiche dei requisiti soggettivi (es. detrazioni per familiari a carico); il CAF 

provvederà a fornire all’ Agenzia delle entrate la documentazione eventualmente richiesta per accertamenti e si farà 

carico di eventuali oneri relativi ad errori nella compilazione. 

L’ unica differenza rispetto agli anni scorsi consiste nell’ obbligo di rilascio della delega, necessaria per accedere al 

modello precompilato, che il CAF dovrà preventivamente trasmettere all’ Agenzia delle entrate corredata della 

fotocopia leggibile del documento di identità.  

• Coloro che si sono avvalsi del nostro CAF per il 730/2014 troveranno la delega già compilata e potranno 

sottoscriverla al momento della presentazione dei documenti, tra i quali è  indispensabile la fotocopia del 

documento di identità.   

• Per i contribuenti che non si sono avvalsi del nostro CAF, o presentano la dichiarazione per la prima volta, 

sarà necessario compilare ex novo la delega con tutti i dati richiesti, alcuni dei quali desumibili dalla 

dichiarazione dei redditi dello scorso anno, se presentata. E’ pertanto opportuno che si rivolgano presso le 

nostre sedi per la compilazione e la sottoscrizione della delega, portando la fotocopia del documento di 

identità e la eventuale dichiarazione presentata nel 2015.  

 
Alla luce di quanto detto sopra, ricordiamo che non è più possibile presentare al CAF il mod. 730 autocompilato 
ma solo chiederne la compilazione, presentando la documentazione necessaria.  
 

� MODELLO CUD PENSIONATI:  
Anche quest’ anno l’ INPS non fornisce il modello CUD cartaceo ai propri assistiti (dipendenti, pensionati INPS, 
pensionati ex INPDAP). Informiamo che chi ha presentato il mod. 730 da noi lo scorso anno potrà avere il CUD tramite il 
Caf: provvederemo noi a scaricare il CUD e ne consegneremo copia insieme al modello 730 compilato. Gli altri pensionati 
potranno richiederlo al nostro Patronato comunicando i seguenti dati: numero della pensione, categoria e codice sede 
[reperibili, ad es., sull’ ultima pagina del CUD 2015]; dovranno anche sottoscrivere apposita delega e fornire copia 
fotostatica del documento di identità. La procedura è stata notevolmente complicata, ma queste sono le condizioni 
imposte dall’ INPS. L’ INPS garantisce l’invio del CUD a chi ne faccia richiesta tramite n. verde. 
 
DOCUMENTAZIONE ONERI 
Come già detto, in base alle nuove norme i CAF rispondono direttamente di errori e sanzioni a carico del 
contribuente per cui è stata compilata la dichiarazione. Per questo motivo saranno presi in considerazione 
soltanto gli oneri corredati di tutta la documentazione necessaria che dovrà essere esibita in originale 
Inoltre i CAF devono “conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi prospetti di liquidazione nonché 
della documentazione a base del visto di conformità fino al 31 dicembre del quarto anno successivo a quello 
di presentazione”. Quindi, prima di poter elaborare e stampare ciascun modello 730, dovremo 
obbligatoriamente acquisire tutta la documentazione, scansionarla e trasmetterla al Caf nazionale.  
Per facilitare questa operazione, chiediamo a ciascun dichiarante di fornire al CAF oltre alla documentazione 
originale, che verrà immediatamente restituita, anche le copie fotostatiche di tutti i documenti.  
Si tratta di una prassi ormai consolidata per la maggior parte dei contribuenti che da anni si avvalgono della 
nostra assistenza, chiediamo la collaborazione anche di coloro che erano abituati a consegnare la 
documentazione originale che quest’ anno non verrà più accettata. 

 

• NOVITA’ FISCALI 

Le principali novità contenute nel modello 730/2016 sono le seguenti: 
� Per i fabbricati dati in affitto con cedolare o con contratto agevolato è stata prevista la possibilità di indicare il 

codice identificativo del contratto in luogo degli estremi di registrazione del contratto stesso; è comunque sempre 
obbligatorio presentare la copia del contratto registrato e/o della relativa trasmissione telematica da cui 
desumere i dati richiesti 

� è stata prevista la possibilità di destinare il due per mille dell’Irpef a favore di un’associazione culturale iscritta in 
un apposito elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;(al momento non ancora disponibile!) 

� passa da 640 a 960 euro all’anno l’importo del bonus Irpef ai lavoratori dipendenti, e ad alcune categorie 
assimilate, con un reddito fino a 26 mila euro 

� è riconosciuta la detrazione del 19 per cento delle spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone, 
indipendentemente dall’esistenza di un vincolo di parentela con esse, per importo non superiore a euro 1.550 per 
ciascuna di esse; 

� è riconosciuta una detrazione del 19 per cento delle spese per la frequenza e per la mensa di scuole dell’infanzia, 
del primo ciclo di istruzione e della scuola secondaria di secondo grado per un importo annuo non superiore a 400 
euro per alunno o studente; 

� è riconosciuta una detrazione del 19 per cento delle spese per la frequenza di corsi di istruzione universitaria 
presso università statali e non statali, in misura non superiore, per le università non statali, a quella stabilita 
annualmente per ciascuna facoltà universitaria con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca da emanarsi entro il 31 gennaio 2016; 

� è prorogata la detrazione del 50 per cento per le spese relative a interventi di recupero del patrimonio edilizio; 
� è prorogata la detrazione del 50 per cento per le spese sostenute per l’acquisto di mobili e di grandi 

elettrodomestici di classe non inferiore alla A+, finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione, su 
un ammontare complessivo non superiore a 10.000 euro; 



� è prorogata la detrazione del 65 per cento per le spese relative agli interventi finalizzati al risparmio energetico 
degli edifici; 

� è prorogata la detrazione del 65 per cento per gli interventi relativi all’adozione di misure antisismiche, su edifici 
ricadenti nelle zone sismiche 

� ad alta pericolosità; 
� è riconosciuta una detrazione del 65 per cento per le spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera delle 

schermature solari e di impianti di climatizzazione invernali dotati di generatori di calore alimentati da biomasse 
combustibili; 

� passa da 2.065 a 30.000 euro annui l’importo massimo delle erogazioni liberali a favore delle Onlus e dei partiti politici  per cui è 
possibile fruire della detrazione del 26 per cento; 

� E’ confermata la possibilità di presentare il modello 730 anche in assenza di un sostituto d’imposta tenuto a 
effettuare il conguaglio, per i contribuenti che nel 2015 hanno percepito redditi di lavoro dipendente, redditi di 
pensione e/o alcuni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, e nel 2016 non hanno un sostituto d’imposta 
che possa effettuare il conguaglio, come, ad esempio per i precari della scuola.  

 

• NOTIZIE IMPORTANTI 
 

DOCUMENTAZIONE SPESE FARMACEUTICHE 
Ricordiamo che le spese sostenute nel 2015 per l’acquisto di medicinali sono detraibili solo se la spesa è certificata da 
fattura o  da scontrino fiscale (c.d. “scontrino parlante”) in cui deve risultare ed essere leggibile il codice fiscale del 
destinatario e, ovviamente, data riferita all’ anno 2015.   
Poiché è sempre piuttosto complessa la gestione delle spese per medicinali, invitiamo gli interessati a verificare la 
regolarità degli scontrini in loro possesso, e, per facilitare il controllo e il calcolo degli importi, a incollarli, senza 
sovrapporli,  su un foglio bianco di dimensioni normali, e fotocopiare i fogli per consegnare al CAF la copia 
fotostatica:  si eviterà così il rischio di smarrimento di singoli scontrini e quello dello scolorimento che, a lungo 
andare, rende illeggibili i documenti prodotti su carta chimica. 
Sono detraibili anche i farmaci omeopatici, ma solo se acquistati in farmacia o parafarmacia, non sono detraibili i 
parafarmaci. I dispositivi medici (ad esempio apparecchio per aerosol o per la misurazione della pressione 
sanguigna)sono detraibili solo se compresi in apposito elenco, pertanto non è sufficiente la presentazione dello 
scontrino parlante, che riporta esclusivamente il codice, ma è necessaria una documentazione da cui risulti 
esattamente quale è il dispositivo di cui si chiede la detrazione (ad esempio, fattura rilasciata dal rivenditore).Tuttavia  
lo scontrino fiscale è sufficiente se contiene anche la descrizione del dispositivo medico che deve essere 
contrassegnato dalla marcatura CE, mentre per i macchinari di nuova generazione è necessario consultare l’ apposito 
elenco pubblicato sul sito del ministero della salute.  
 
DOCUMENTAZIONE POLIZZE VITA E INFORTUNI 
Si fa presente che le polizze contratte fino al 31/12/2000 per vita e infortuni sono conteggiabili nel limite massimo 
previsto mentre per le polizze contratte dal 2001 la deducibilità è ammessa qualora la polizza garantisca il caso di 
morte e il rischio di invalidità permanente superiore al 5%. Qualora il contratto abbia anche natura finanziaria 
(liquidazione di somme allo scadere del contratto e permanenza in vita dell’ assicurato) la detraibilità è limitata alla 
quota del premio relativa al rischio di morte. Pertanto, per evitare indicazioni errate, non sono sufficienti le ricevute di 
pagamento, ma si richiedono le relative dichiarazioni delle Assicurazioni. QUESTA DOCUMENTAZIONE E’ 
RICHIESTA ANCHE SE L’ ONERE E’ GIA’ RIPORTATO NEL 730 PRECOMPILATO dall ‘Agenzia delle entrate. 

 
 

COSA E’ NECESSARIO PORTARE 

• portare sempre la dichiarazione del 2015, 730 o UNICO, e le eventuali ricevute mod. F24 relative ad acconti versati  
• copia fotostatica del documento di identità di tutti i dichiaranti 
• portare il modello CU (ex CUD) che deve ovviamente essere riferito al 2016. Chi ha avuto datori di lavoro diversi 

avrà un CU per ognuno di essi. Raccomandiamo di controllare ragione sociale e recapiti del sostituto che gestirà la 
dichiarazione, cioè quello che elaborerà la retribuzione relativa al mese di luglio 2016. Portare anche 
eventuale certificazione di indennità di disoccupazione, cassa integrazione, malattia, maternità e infortunio e 
certificazione relativa a redditi diversi (compensi occasionali, assegni coniuge separato, ...); 

• Per quanto concerne terreni e fabbricati controllare che le rendite catastali siano corrette: in casi dubbi o per nuovi 
immobili, esibire le visure catastali (a proposito di fabbricati, ricordiamo di prestare attenzione ai codici di 
utilizzo); è opportuno che chi possiede terreni edificabili verifichi presso il Comune eventuali aggiornamenti del 
valore determinato per dette aree.  

• Per immobili  ereditati non è sufficiente la denuncia di successione ma è richiesta la visura catastale (che potrà 
essere rilasciata direttamente anche dal CAF) e l’ indicazione dell’ utilizzo di ciascuno degli immobili ereditati.  

• Chi ha variato la residenza, deve comunicare i nuovi dati e la data di variazione. 
• Ricordiamo a chi si è sposato nel corso del 2015 o presenta la dichiarazione per la prima volta di fornire sempre il 

codice fiscale del coniuge, da indicare obbligatoriamente anche se non è a carico. 
• E’ necessario fornire il codice fiscale del coniuge e di ciascun figlio e precisare la percentuale di detrazione da 

applicare. Va indicato sul 730 anche se è interamente a carico dell’ altro coniuge: per evitare errori che possono 
ritardare la compilazione della dichiarazione, chiediamo di presentare la copia del tesserino fiscale di ciascun figlio. 

• E’ necessario infine esibire tutta la documentazione relativa alle spese e agli oneri detraibili e deducibili secondo le 
varie indicazioni fornite di seguito. 

 

PORTARE INOLTRE 
• Ricevute relative a pensioni integrative corrisposte da Fondi Pensioni o Fondi di Previdenza complementare; 
• Certificazione relativa a redditi diversi (compensi occasionali, assegni coniuge separato…); 
• Visura catastale aggiornata degli immobili di proprietà , indispensabile per le indicazioni catastali da 

riportare sulla dichiarazione. 



• Contratti di affitto per gli immobili concessi in locazione con eventuale opzione per la cedolare secca con relativi 
dati di registrazione e/o codice identificativo del contratto; 

• Rogito notarile per eventuali compravendite immobiliari avvenute nel 2015; 
• Documentazione comprovante lo stato di portatore di handicap/invalidità proprio e/o dei propri familiari; 
• Eventuali comunicazioni ricevute dall’Agenzia delle Entrate in rettifica di dichiarazioni presentate in anni precedenti. 

 

PER LA DETRAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE NEL 2015 PORTARE 
� Spese Mediche: 

o medicinali da banco: scontrino fiscale con codice fiscale del dichiarante e/o di eventuali familiari a carico. 
(c.d. Scontrino Parlante)  

o fatture/ricevute/ticket relativi ad esami e visite mediche specialistiche /generiche: 
 radiografie, esami di laboratorio, dentista, interventi chirurgici, cure omeopatiche, cure termali, 

assistenza genitori in case di cura, 
 assistenza ai portatori di handicap, occhiali da vista (accompagnata da relativa prescrizione medica), 

protesi acustiche etc. anche se sostenute per i familiari a carico. 
� Altre spese deducibili e detraibili 

• Interessi mutui passivi ipotecari: Attestazione bancaria relativa al pagamento degli interessi passivi per mutui 
ipotecari pagati nel 2015 e relativi all’acquisto, ristrutturazione o costruzione dell’ abitazione principale e fatture 
notaio per atto di mutuo ( per acquisti intervenuti nel 2015). Dette spese devono essere corredate dal relativo 
contratto di mutuo e di acquisto dell’abitazione principale. 

• Assicurazione vita, morte, invalidità permanente e Infortuni: Certificazione/quietanze di pagamento 
rilasciata dall’assicurazione relativa ai premi vita, infortuni., invalidità permanente pagati nell’anno 2015. 

• Interventi di ristrutturazione edilizia e bonus mobili: 
- Fatture, ricevute fiscali e bonifico bancario; 
- Ricevuta raccomandata inviata al Centro Operativo di Pescara per la comunicazione di inizio lavori (per lavori 

effettuati fino al 13/05/2011) 
- Dichiarazione dell’amministratore in caso di spese di ristrutturazione condominio; 
- Per acquisto di box di pertinenza abitazione principale, atto di acquisto e spese accessorie + dichiarazione dei 

costi di costruzione; 
- Per acquisto immobili ristrutturati, atto di acquisto dove si evinca il diritto alla detrazione 
- Acquisto mobili e elettrodomestici con Ecobonus, fattura e ricevuta del bonifico bancario o postale. 

• Detrazione canone per abitazione principale: Copia contratto di locazione, autocertificazione attestante l’uso 
come abitazione principale e quietanze di pagamento. 

• Detrazione risparmio energetico: 
- fatture e bonifici attestanti il pagamento, asseverazione di un tecnico abilitato che attesti la rispondenza degli 

interventi effettuati ai requisiti; 
- attestato di certificazione energetica rilasciato dal tecnico abilitato, scheda informativa sugli interventi 

realizzati trasmessa all’ENEA e ricevuta di avvenuta spedizione; qualora gli interventi non si siano conclusi nel 
2015, comunicazione all’ ENEA relativa alle spese sostenute nell’ anno e contestuale comunicazione di 
prosecuzione lavori. 

- Nel caso di spese sostenute per interventi sulle parti comuni condominiali deve essere esibita anche copia 
della delibera assembleare e tabella millesimale di ripartizione delle spese. Tale documentazione deve essere 
visionata dal CAF anche se la spesa è stata detratta nella precedente dichiarazione. 

• Detrazione spese per intermediazione immobiliare: Fattura per spese di intermediazione immobiliare relative 
all’acquisto dell’abitazione principale. 

• Detrazione spese d’istruzione: Quietanze per tasse scolastiche (università, scuole secondarie pubbliche e 
private) ed eventuali spese per mensa scolastica. 

• Detrazione spese per la frequenza asilo nido: Fattura o ricevuta per le spese relative alla frequenza all’asilo 
nido (solo per bambini fino a tre anni) . 

• Detrazione canoni di locazione studenti universitari: Contratto di locazione o di ospitalità o di assegnazione in 
godimento e ricevute dei canoni corrisposti dagli studenti universitari iscritti ad un corso di laurea presso 
un’università ubicata in un comune diverso da quello di residenza (distante almeno 100 Km) per unità immobiliari 
situate nel comune dove ha sede l’università o limitrofi 

• Detrazione per erogazioni liberali a Onlus, istituzioni religiose e ONG: Bollettini, bonifici o attestazione 
relative ai versamenti effettuati nel 2015 a titolo di erogazioni liberali a favore di ONLUS, istituzioni religiose, 
organizzazioni non governative (ONG) ecc.; 

• Detrazione per attività sportive per ragazzi: Ricevuta per le spese relative alle attività sportive dei ragazzi (tra 
i 5 e i 18 anni). 

• Detrazioni spese funebri: Fatture per spese funebri. 
• Detrazioni per spese veterinarie relative ad animali legalmente detenuti: Ricevute per prestazioni rese da 

medici veterinari e scontrini medicinali. 
• Contributi previdenziali e assistenziali deducibili: Contributi previdenziali ed assistenziali versati a fondi di 

previdenza complementare o al fondo casalinghe INAIL 
• Contributi versati per gli addetti ai servizi domestici e familiari: Copia bollettini pagati per i contributi per le 

colf e le badanti. 
• Assegno periodico corrisposto al coniuge: Ricevute assegni periodici di mantenimento al coniuge separato, 

relativa sentenza di separazione o divorzio, codice fiscale coniuge separato. 
• Detrazioni per contributi obbligatori e volontari:Bollettini c/c o bonifici per riscatto laurea, servizio militare, 

ecc. versati per proprio conto o per i familiari fiscalmente a carico; 
• Detrazione per addetti all’assistenza personale: Ricevuta attestante le spese sostenute per gli addetti 

all’assistenza personale nei casi di non autosufficienza certificata. 

 

 


